
Organizzazioni aderenti: Acli, Adiconsum, Agci Solidarietà, Agesci, Aibi, Aics, Ancst-Legacoop, Anolf, Anpas,
Ansi, Ant, Antea, Arci, Arciragazzi, Asi, Associazione Ambiente e Lavoro, Associazione per la Pace, Associazione
Nazionale Centri Sociali Comitati Anziani e Orti, Auptel, Auser, Avis, Cilap, Cipsi, Cisp, Cittadinanza Attiva, Cnca, Centro
Nazionale per il Volontariato, Cocis, Comitato per il Telefono Azzurro, Compagnia delle Opere, Comunità Emmanuel, 
Comunità di Capodarco, Conferenza dei Presidenti delle Associazioni e delle Federazioni di Volontariato,
Consorzio Etimos, Csi, Ctg, Cts, Emmaus Italia, Endas, Etsi-Cisl, Evan, Federsolidarietà-Confcooperative, Fenalc,

Fict, Fimiv, Fipec, Fitel, Fitus, Fivol, Focsiv, Fondazione Cesar, Fondazione Exodus, Fratres, Ics, Intersos, Legambiente, Lila, Mani Tese,
Mcl, Misericordie, Modavi, Movi, Movimento Difesa del Cittadino, Movimondo, Pgs, Scs-Cnos, Transfair, Uisp, Unpli, UsAcli, Vis, Wwf.
Osservatrici: Age, Agenzia Mediterranea, Ansdipp, Associazione Diritti del Pedone e Utenti Trasporto Pubblico, Banca Popolare
Etica, Cenasca, Cesvot, Cgdes, Cnesc, Cnos, Comidan, Confconsumatori, Coordinamento Enti Italiani Autorizzati all’Adozione
Internazionale, Cosis, Eiss, Enaip, “Esperanto” Radikala Asocio, Federconsumatori, Fass della Pontificia Università S.Tommaso
d’Aquino, Fiab, Gruppo Abele, Isde, Lav, Mag 2 Finance, Seniores Italia, Sodalitas, Sos Razzismo, Unaterra, Unione degli Studenti.

Questo spazio è offerto ai firmatari da Fondazioni di origine bancaria, ma ciò non implica che esse condividano necessariamente la “lettera” delle proposte.
L’obiettivo è di allargare il dibattito a tutti gli stakeholder.

LE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA ABBIANO UN’ANIMA:
QUELLA DELLA SOCIETÀ CIVILE

Le Fondazioni di origine bancaria sono soggetti non profit, privati e autonomi, che perseguono scopi di
utilità sociale. La riforma Ciampi, attuata dal 1999, ne ha definito l’odierno profilo che, tra l’altro, assegna alla
società civile un’adeguata rappresentatività nei loro organi decisionali.

Tra le Fondazioni di origine bancaria e la collettività, da allora, si è sviluppato un dialogo attento e positivo,
che ha permesso di avvicinare l’Italia all’Europa nel sostegno all’arte, all’istruzione, alla ricerca, all’assistenza,
al volontariato, alla tutela ambientale e a tutto il privato sociale: attività alle quali finalmente si offre la
possibilità di trovare risorse presso importanti erogatori di tipo privato, quali sono le Fondazioni di origine
bancaria e come già da tempo ne esistono all’estero numerosi.

Siamo dunque allarmati dai rilevanti cambiamenti introdotti dal Governo con l’art. 11 della legge finanziaria
del dicembre scorso, prima di aver dato tempo perché si dispiegassero pienamente gli effetti della riforma
Ciampi. Tale riforma aveva prodotto risultati molto positivi: fra l’altro aveva portato all’equilibrio tra nomine di
derivazione pubblica e nomine della società civile, e a più trasparenti modalità di accesso ai fondi erogati.

In particolare ci interroghiamo sulle possibili implicazioni della decisione di assegnare agli enti locali una
rappresentanza prevalente negli organi delle Fondazioni, cosa che, insieme alle altre modifiche introdotte
con l’art. 11, sembra portare diritto alla loro pubblicizzazione, contro lo spirito della riforma Ciampi e a scapito
del pluralismo delle fonti di erogazione per il Terzo Settore.

Per queste ragioni, nella definizione dei regolamenti attuativi delle nuove norme, chiediamo al Governo di
salvaguardare le caratteristiche più positive della riforma Ciampi:

1. invitando una rappresentanza dei firmatari di questo messaggio a una consultazione preventiva rispetto
all’emanazione dei regolamenti

2. indicando che i rappresentanti degli enti locali negli organi decisionali delle Fondazioni di origine
bancaria siano espressione prevalente della società civile e personalità di elevato profilo.

In sostanza al Governo chiediamo di confermare per le Fondazioni un ruolo sussidiario e non sostitutivo di
quello pubblico, come già avviene all’estero per soggetti simili, e di valorizzare l’apporto della società civile.

Aias - Associazione Italiana Assistenza Spastici, Aibi - Associazione Amici dei Bambini, Ail - Associazione
Italiana Contro le Leucemie, Aism - Associazione Italiana Sclerosi Multipla, Alt - Associazione per la Lotta
alla Trombosi, Amor - Associazione Milanese di Ossigenoterapia Riabilitativa a Lungo Termine, Amref - African
Medical and Research Foundation, Anffas - Associazione Nazionale Famiglie di Disabili Intellettivi e
Relazionali, Anlaids - Associazione Nazionale per la Lotta contro l’Aids, Asm - Associazione Italiana
Studio Malformazioni, Comitato Telethon Fondazione Onlus, Fcp - Federazione Cure Palliative, Federazione
Alzheimer Italia, Fondazione Floriani, Il Telefono Azzurro, Ln-A Fondazione per la Lotta alla Non Autosufficienza.

European Foundation Centre - Efc, che raccoglie oltre 200 Fondazioni europee e Associazioni nazionali del settore, ribadisce
l’importanza dell’indipendenza delle Fondazioni per rispondere adeguatamente ai bisogni crescenti del cittadino.

Aderiscono inoltre: Emergency, Italia Nostra, Uneba, Unesco-Italia, Vita non profit content company.


